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Domenica scorsa abbiamo fatto un Ritiro Pastorale cui erano invitate Famiglie 

& Giovani a Cavallino. E’ stato un momento molto sereno, vissuto con la dovuta 

familiarità. In esso abbiamo avuto momenti di riflessione, di confronto e di pre-

ghiera ed un momento finale in cui si è cenato insieme. Eravamo - credo - circa 

80. L’argomento che si è trattato è proprio il Vangelo di oggi: Le Beatitudini. E’ 

stato fatto un libretto: se qualcuno lo volesse lo richieda in sagrestia.  

Riporto qui sotto un breve brano dell’introduzione.  

 

Noi spesso perdiamo molto tempo a domandarci: “Chi sono io, cosa vo-
glio, perché non sono contento”… Forse la più grande risposta ce l’abbiamo 
a portata di mano. Ce l’ha data Gesù proclamando le Beatitudini.  

Esse sono fondamentali. Ce lo dicono non solo i Santi ma anche un in-
duista Gandhi: «le parole più alte che l'umanità abbia ascoltato»… 

BEATI MISERICORDIOSI, PERCHÉ TROVERANNO MISERICORDIA! 
Siamo ormai nell’Anno Santo della Misericordia e credo che questa 

beatitudine esiga un approfondimento… Altra forma di misericordia è quella 
nei confronti dell’infedeltà, della mancanza morale, del peccato. Questa 
esige il PERDONO. Il perdono è una delle cose più difficili da fare. Entriamo 
in una specie di difesa, creando ‘muri’ e soffriamo anche se abbiamo ragio-
ne. Alle volte sentiamo l’altro come un nemico e ci resta difficile parlare di 
MISERICORDIA! Forse dobbiamo evitare quel senso di inferiorità che ci 
prende  quando l'altro ci urla, ci prende in giro, quando umilia i nostri sen-
timenti. Quelle parole sono semplicemente “cattive” o sono un grido 

di aiuto che un fratello ci rivolge? 

Se ti chiuderai (forse offeso o spaventato) tenterai di difenderti, ma 
sarai prigioniero della paura. Ma se sarai misericordioso tuo cuore rimarrà 
limpido come quello della mamma e tu potrai riconquistare il tuo 
fratello, lo potrai rigenerare: “Era morto ed è tornato in vita” . 

E’ interessante notare che Gesù nella parabola parli di MORTE 
e RESUREZIONE. Esse misericordioso è un dare di nuovo la vita. 

Solennità di Tutti i Santi 

In quel tempo, vedendo le 
folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicina-

rono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e 
s e t e  d e l l a  g i u s t i z i a , 
perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di 
Dio. 

Beati i perseguitati per la giu-
stizia, perché di essi è il regno dei 
cieli. 

Beati voi quando vi insulteran-
no, vi perseguiteranno e, menten-
do, diranno ogni sorta di male con-
tro di voi per causa mia. Rallegra-
tevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli».  

Dal Vangelo di 
Matteo 

Oggi 1 Novembre  ricorre la Fe-
sta dei Santi e il 2 novembre la 
ricorrenza dei Defunti.  

IN TUTTI  E DUE I GIORNI   
ALLE  ORE 15,00 CI  SARÀ  
LA  MESSA AL  CIMITERO . 

Il 2 novembre Ss. Messe ore: 

8,30 - 15,00 - 20.00 

Riprendono dai primi di novembre le 
diverse attività e fra queste: 

• GIOVEDI’ 5, ore 21: incontro 
per i Giovani delle Superiori 

• VENERDI’6, ore 21 : incontro 
per Giovani di V superiore e 
Università (in Cripta). 

• SABATO 7, ore 15:  incontro 
per i Giovanissimi di III media 

Ringraziamo l’Amministrazione Co-
munale che ci ha messo a disposi-
zione due stanze nell’ex scuola di 
via Vinci. Come si sa la Caritas da 
tempo offre il servizio di letti, carroz-
zelle, ecc. per ammalati (ed ora an-
che il vestiario). Fino ad ora erava-
mo ospiti da Venturi. Ciò non è più 
possibile, per questo siamo ricono-
scenti al Comune per la sua dispo-
nibilità. 
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Calendario SS. Messe:  
NOVEMBRE 

1     -  ore     8.30 Aureli 
       -  ore   10.00 Saltarelli 
       -  ore   11.15 Nardini 
       - ore    18.30 Panzieri 

2     - ore 8.30 Giardino 
        - ore 20 Giannoni - Femiano 
3      - Silvestrini 
4      -  Federici 
5      - Ciacci 
6      - Valentini - Argento 
7      - Di Lembo 

POLIDORI SOAVE 
residente in via Gulino Placido 7 
è morta il 28 ottobre 2015 

Da questa settimana sono  

disponibili le SCHEDE per 

l’iscrizione al Catechismo 

2015/16. Le schede le 

trovi anche su Internet. 

Le lezioni inizieranno da 

SABATO 7 NOVEMBRE 

• CORSO PER UOMINI: lunedì 2 
novembre, ore 21.15 

• CORSO APERTO A TUTTI: 
mercoledì 4 novembre, ore 21.15 

Un altro pilastro della storia di questo 
paese, se ne va! Polidori Soave nata il 1 
ottobre 1925, ved. Arceci . 

Aveva un amore “viscerale” per il paese. 
Raccontava con le lacrime agli occhi la 
messa del Natale 1943 quando Italiani e 
soldati tedeschi pregarono insieme. 

Per lei “fare la maestra” era veramente 
una vocazione. Sembrava nata per questo 
mestiere. Lo faceva con competenza, dedi-
zione, autorità. Oserei dire “stile antico”,! 
Certamente efficace nell’educare genera-
zioni di Montecchiesi.  

Qui la scuola si trovava davanti al nego-
zio dei Guarandelli, ove ora c’è il negozio 
tenuto dai cinesi. Ecco come la Maestra 
Dema (così l’hanno chiamata tutti) la rac-
conta nel libretto da lei scritto in poche co-
pie: Il mio dialetto (2007): 
In mezzo al paese, dove ora è sito il fab-

bricato ai numeri civici 119 e 121, c'era la 

scuola elementare. Era un palazzotto di 

due piani, cui si accedeva salendo una bre-

ve ma larga scalinata ai lati della quale, sul 

fronte, vi erano due giardini con belle pian-

te. Attorno al tronco di ognuna di queste 

piante, c'erano dei supporti sui quali erano 

fissate delle targhette di metallo su cui era 

inciso il nome del caduto della la guerra 

mondiale: ricordo un solo nome: Tangocci 

Francesco, ma i caduti erano una trentina. 

Due stanzoni con alte finestre, uno al pri-

mo piano e l'altro al piano terra accoglieva-

no ciascuna una schiera di scolari sistemati 

su lunghe panche e banchi da sei e più 

posti. 

Provate a immaginare quello che succe-

deva quando si alzavano in piedi gli scolari! 

Ogni tanto una panca cadeva con fracasso 

Rev.do Parroco Don Orlando,  

Oggi ho sentito la campana di mez-

zogiorno. Tornano i ricordi: campa-

na della scuola (allora solo poche 

famiglie possedevano una sveglia), 

l'avemaria, il morto, l'angelo, la 

benedizione della domenica pome-

riggio a cui molte, molte persone 

anziane e giovani partecipavo, il 

mese di maggio, le campane a fe-

sta nelle importanti ricorrenze, lo 

scioglimento delle campane alla 

mattina del sabato Santo è anco-

ra……  

Sì, molta parte della nostra vita era 

scandita dalle campane delle chie-

se che ci rendevano partecipi della 

vita della nostra comunità. Sono 

ricordi di chi è grande come me e 

che ci riportano a persone care e a 

casi di vita lontana.  

La ringrazio per questo.  

Soave Polidori Arceci 

Montecchio 22 maggio 1998 

e spesso dai calamai inseriti nei 

banchi schizzava l'inchiostro. Si 

tratteneva il fiato quando capitava! 

Nell'edificio scolastico erano riser-

vati due appartamenti alle maestre. 

La terza maestra abitava altrove ed 

aveva l'aula in case private ora qua 

e ora là. A Montecchio quindi c'era-

no tre insegnanti per le 4 classi ele-

mentari; anch'io ho frequentato la 5° 

classe a Montelabbate. Al Bruscolo 

c'era una "scuola rurale" con tre 

classi e un solo maestro. 

Iniziando il Catechismo è necessa-
rio provvedere anche alla pulizia 
delle Aule. 

Ogni lunedì alle 8.10 o alle ore 
14.30 si da l’appuntamento a quanti 
si rendono disponibili. 

Per motiv organizzativi contattare la 
Francesca Donati:  3492540794  


